agr. Lorenzo Peluso, membro del Comitato di Gemellaggi e Chairman della manifestazione.

Signor Console, signori sindaci;
Signori e membri dei Comitati del Gemellaggio; Signori Consiglieri, Signori Assessori,

Illustrissime Autorità Civili e Militari; 
Reverende Autorità Religiose e a Voi tutti Concittadini Sanzesi e Cittadini del Klettgau
un benvenuto cordiale e sincero;
Dopo anni di speranze e di lavoro, un grande progetto, voluto da tutta la Cittadinanza Sanzese e dai suoi rappresentanti, giunge oggi a compimento: 
il gemellaggio con la sorella Comunità tedesca del Klettgau. 
L’atmosfera di amicizia e di simpatia che si è creata spontaneamente tra i cittadini di Sanza e del Klettgau, che è oggi qui ben percepibile, dimostra la validità e la maturità del disegno di varcare i confini per conoscere una realtà diversa dalla nostra e per imparare dal vivo il significato della parola Europa.

Alla fine della seconda guerra mondiale, il nostro piccolo, vecchio continente appariva distrutto sia materialmente, sia psicologicamente. Eppure, già all’inizio degli anni Cinquanta, alcuni statisti dal pensiero lungimirante e creativo, incominciarono a tratteggiare il sogno dell’unità dei popoli europei.

Alcide De Gasperi, Robert Schumann, Konrad Adenauer, Jean Monnet, Paul Henri Spaak ispirarono la prima forma di unione, la C.E.C.A. (Comunità Europea del carbone e dell’acciaio), cui seguì, dopo il primo trattato di Roma del 1957, la Comunità Economica Europea composta dai primi sei Stati membri: Italia, Francia, Germania, Belgio, Olanda e Lussemburgo.

Molti passi sono stati compiuti da allora ed oggi l’Unione Europea conta 25 Stati membri ed una popolazione complessiva di circa 380.000.000 di abitanti; 
ha proprie istituzioni, in parte scelte direttamente dai cittadini, come il Parlamento Europeo eletto lo scorso giugno; la propria moneta,l’Euro, e si avvia ad avere una politica comune sempre più attiva ed incisiva; è una famiglia di Paesi democratici che si sono impegnati a lavorare insieme per la pace e per la prosperità.

“L’Unione”, 
come dice l’art. I-2 della costituzione europea sottoscritta a Roma il 29 ottobre 2004, 
“si fonda sui valori del rispetto della dignità umana, della libertà, della democrazia, dell’uguaglianza,dello Stato di diritto e del rispetto dei diritti umani, compresi i diritti delle persone appartenenti a una

minoranza. Questi valori sono comuni agli Stati membri in una società caratterizzata dal pluralismo, dalla non discriminazione, dalla tolleranza, dalla giustizia, dalla solidarietà e dalla parità tra donne e uomini”.

gli obiettivi fondamentali dell’Unione, raccolti nell’art. I-3 della nuova Costituzione così letteralmente cita:
“L’Unione si prefigge di promuovere la pace, i suoi valori e il benessere dei suoi popoli; offre ai suoi cittadini uno spazio di libertà, sicurezza e giustizia senza frontiere interne e un mercato interno nel quale la concorrenza è libera e non è falsata; si adopera per lo sviluppo sostenibile dell’Europa; promuove il progresso scientifico e tecnologico; combatte l’esclusione sociale e le discriminazioni e promuove la giustizia e la protezione sociali, la solidarietà tra le generazioni e la tutela dei diritti del minore; rispetta la ricchezza della sua diversità culturale e linguistica e vigila sulla salvaguardia e sullo sviluppo del patrimonio culturale europeo”.

Nel quadro di questo movimento unificatore, i gemellaggi tra città dell'Europa, con gli scambi tra cittadini, possono contribuire al ravvicinamento dei popoli ed al rafforzamento della coscienza europea. 
Conoscersi per capirsi è l'idea originale che accomuna municipalità in tutta Europa, collegandole in una fitta rete di cittadini.

Il gemellaggio offre l'opportunità di saperne di più sulla vita quotidiana dei cittadini d'altri paesi europei, di parlare con loro e scambiarsi esperienze, sviluppare progetti comuni su aspetti d’interesse comune come l'integrazione locale, l'ambiente, lo sviluppo economico, le differenze culturali, lo sviluppo della cittadinanza europea.

Tutto ciò noi l’abbiamo già conosciuto: i rapporti amichevoli che si sono creati tra i rappresentanti dei sanzesi e della comunità del Klettgau nel corso delle visite reciproche finalizzate al gemellaggio stesso sono la prova che chiunque abbia la buona volontà ed il desiderio di confrontarsi riesce ad abbattere le difficoltà e sa riconoscere negli altri il calore della confidenza personale.

Come nei sogni dei nostri bambini c’è sempre un mondo di gentilezza e di serenità, così nella nostra idea di gemellaggio c’è la speranza che i nostri giovani vincano là dove molte altre generazioni di Europei hanno perduto combattendosi anche crudelmente: i giovani europei combatteranno un’altra guerra, quella contro le disuguaglianze, contro le malattie, la fame, e la sofferenza, perché ancora dall’Europa, che ha dato al mondo una grande civiltà fondata sulla tradizione cristiana, l’umanità tragga l’esempio di convivenza pacifica ed operosa.

Con questi sentimenti, che so essere ormai forti in tutti i Sanzesi e degli amici del Klettgau mi appresto volentieri a passare la parola al sindaco di Sanza ed al sindaco del Klettgau con la speranza e la convinzione che le nostre due comunità s’impegneranno a lavorare insieme per la crescita dell’Europa, per una vita migliore e più aperta dei nostri cittadini; aggiungo che da oggi il cuore dei sanzesi: il cuore dell’amicizia, dell’accoglienza, della condivisione, della conoscenza reciproca batterà all’unisono con il cuore del Klettgau.
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